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Preg. mi Clienti 

         Loro Sedi 

 

 

Circolare flash n. 40 

 

Oggetto: Rimborso spese chilometriche addebitate al cliente: ok tassazione e ritenuta d’acconto 

 

1. Premessa 

Con la Risposta 23.10.2025, n. 270 l’Agenzia delle Entrate ha esaminato il trattamento applicabile 

al rimborso spese chilometriche addebitate al cliente da parte di un professionista al fine della 

determinazione del reddito di lavoro autonomo ex art. 54, TUIR. 

 

2. Il principio di onnicomprensività per il reddito di lavoro autonomo 

A seguito delle modifiche apportate al reddito di lavoro autonomo nell’ambito del D.Lgs. n. 192/2024, 

Decreto c.d. “Revisione IRPEF - IRES”, in attuazione della Riforma fiscale (Legge n. 111/2023): 

 è stato introdotto il principio di onnicomprensività, secondo il quale “il reddito derivante 

dall’esercizio di arti e professioni è costituito dalla differenza tra tutte le somme e i valori in genere a 

qualunque titolo percepiti nel periodo di imposta in relazione all’attività artistica o professionale e 

l’ammontare delle spese sostenute nel periodo stesso nell’esercizio dell’attività, salvo quanto 

diversamente stabilito nel presente articolo e negli altri articoli del capo V”; 

 sono state individuate specifiche fattispecie che non concorrono al reddito di lavoro autonomo, tra le 

quali, le somme percepite a titolo di rimborso delle spese sostenute dal professionista per 

l’esecuzione dell’incarico e addebitate analiticamente al cliente (art. 54, comma 2, lett. b, TUIR). 

In aggiunta ai rimborsi delle spese sostenute in nome e per conto del cliente (non imponibili IVA ex art. 15, 

DPR n. 633/72) non sono quindi rilevanti fiscalmente anche i rimborsi analitici delle spese sostenute per 

l’esecuzione dell’incarico professionale. Come desumibile dalla Relazione illustrativa della citata Legge n. 

111/2023, con la nuova disciplina: “i rimborsi analitici, ad esempio, delle spese di viaggio, trasporto, vitto e 

alloggio diventano quindi del tutto irrilevanti ai fini della determinazione del reddito di lavoro autonomo, 
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non concorrendo dette somme alla formazione del reddito sia dal lato attivo (con conseguente inapplicabilità 

della ritenuta da parte del committente) sia dal lato passivo (con conseguente indeducibilità delle spese 

sostenute oggetto di rimborso)”. 

Di conseguenza i rimborsi analitici in esame non sono assoggettati alla ritenuta alla fonte di cui all’art. 25, 

DPR n. 600/73. 

Con riferimento alle spese di vitto e alloggio, viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea 

di cui all’art. 1, Legge n. 21/92 (taxi, ncc), sostenute in Italia nell’esecuzione dell’incarico professionale e 

riaddebitate analiticamente al cliente, si rammenta inoltre che ai sensi del nuovo comma 2-bis del citato art. 

54, introdotto ad opera del DL n. 84/2025, la non concorrenza alla formazione del reddito di lavoro autonomo 

è subordinata al pagamento tracciato delle stesse. 

 

3. La rilevanza fiscale dei rimborsi chilometrici 

Il caso affrontato dall’Agenzia delle Entrate nella citata Risposta n. 270 riguarda un professionista che ha 

emesso fattura per prestazioni professionali di consulenza nei confronti di una società, prevedendo anche 

un rimborso delle spese chilometriche. 

Il rimborso, distinto dalla prestazione professionale, è stato concordato con il cliente e calcolato in base ai 

Km effettivamente percorsi e ad una tariffa pattuita (€ “x” / Km). 

Il professionista ha posto la questione se il rimborso, pur non supportato da giustificativi fiscali di terzi 

(scontrini carburante), possa essere escluso dalla concorrenza alla formazione del reddito e 

dall’assoggettamento alla ritenuta d’acconto ai sensi della lett. b) del comma 2 del citato art. 54, essendo in 

grado di dimostrare i chilometri effettivamente percorsi e i parametri di calcolo utilizzati (coerenti con i 

valori generalmente utilizzati in ambito professionale). 

Sul punto l’Agenzia precisa che, ai fini della determinazione del reddito di lavoro autonomo, l’irrilevanza 

delle somme corrisposte a titolo di rimborso delle spese sostenute dal professionista per l’esecuzione 

dell’incarico è subordinata alla condizione che le stesse siano addebitate analiticamente al cliente.  

L’analiticità sussiste nel caso in cui le spese siano:  

 effettivamente sostenute dal professionista in relazione allo svolgimento dell’incarico 

professionale;  

 indicate in fattura in modo separato rispetto al compenso spettante.  

Per consentire un controllo di coerenza / correttezza, al fine di evitare che il rimborso possa eccedere il 

costo effettivamente sostenuto e quindi rappresentare una “forma’’ di compenso, le spese in esame 

devono essere, altresì, comprovate da idonea documentazione da cui si evinca puntualmente:  

 la tipologia di spesa sostenuta;  

 l’esatta riferibilità all’attività professionale.  

Con riferimento alla fattispecie in esame, l’Agenzia conclude evidenziando che, il rimborso delle spese 

chilometriche commisurato ai “chilometri effettivamente percorsi e tariffa pattuita”:  

 non rappresenta un rimborso di spese “addebitate analiticamente’’;  

 concorre alla formazione del reddito di lavoro autonomo. Conseguentemente:  

- è ammessa la deducibilità delle spese sostenute dal professionista per l’esecuzione 

dell’incarico;  

- il rimborso va assoggettato alla ritenuta alla fonte a titolo d’acconto del 20% di cui all’art. 25, 

comma 1, DPR n. 600/73.  
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L’ing. Paolo Bianchi deve incassare il compenso (€ 2.000) per la prestazione professionale resa alla Alfa srl. 

Come concordato con il cliente, all’ing. è riconosciuto anche il rimborso chilometrico (€ 245) determinato in 

base ai Km percorsi e alle Tariffe ACI. 

In data 29.10.2025 ha emesso la seguente fattura. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore informazione. 

 

Distinti saluti 

 

Brescia - Palazzolo sull’Oglio (Bs), 03.11.2025 

 

                                                                                                                              Cordialmente 

         (Prof. Dr. Roberto Belotti) 

           (Dr. Simone Quarantini) 


